Corso di studi triennale in Studi filosofici

Filosofia della storia 
Prof. Ferruccio Andolfi

Dipartimento di Filosofia

II semestre

Titolo del corso: La legge morale, la felicità e la realizzazione degli individui 

L’etica kantiana può essere considerata il culmine di un processo di raffinamento dei costumi, che nel corso dell’età moderna porta ad assegnare alla ragione, nella sua «autonomia», il compito di dettare la legge morale. Tutte le prescrizioni contenutistiche fino ad allora imposte da istanze esterne (eteronome) perdono validità. Tuttavia i progressi nella comprensione del soggetto avvenuti negli ultimi due secoli – in particolare la valorizzazione delle istanze sensibili e delle differenze individuali – hanno portato a ripensare o rimettere in discussione la stessa idea di un’autonomia morale fondata su un’es​senza razionale supposta comune.

Dopo una breve analisi dei principi dell’etica kantiana, saranno considerate alcune forme tipiche in cui è stato tentato il suo superamento: la compassione di Schopenhauer, l’eudemonismo di Feuerbach, l’anomia di Jean-Marie Guyau, la legge individuale di Simmel (modulo A). All’interno di questo quadro sarà approfondito il senso di «una morale senza obbligo né sanzione» (modulo B).

Kant, Fondazione della metafisica dei costumi (Laterza)

Schopenhauer, Il fondamento della morale (Laterza)

Feuerbach, L’eudemonismo (Guerini e Associati)

Jean-Marie Guyau, Abbozzo di una morale senza obbligo né sanzione (Diabasis, in stampa)

Programma d’esame Filosofia della storia 2009

Programma per gli studenti della laurea triennale:

Kant, Fondazione della metafisica dei costumi (Laterza)

F. Andolfi, Commento alla Fondazione della metafisica dei costumi di Kant (in my.unipr)

A. Schopenhauer, Il fondamento della morale (Laterza)

L. Feuerbach, L’eudemonismo (Guerini e Associati)

Jean-Marie Guyau, Abbozzo di una morale senza obbligo né sanzione (Diabasis)

Corso di Laurea specialistica in Filosofia

Filosofia della storia
Prof. Ferruccio Andolfi

Dipartimento di Filosofia

II semestre

Titolo del corso: Obbligo, sanzione, responsabilità

La reinterpretazione del sentimento del dovere, il passaggio da una morale imperativa a un’etica della responsabilità, fondata sulla coscienza che ciascun soggetto ha delle proprie risorse (potenze), la possibilità di una morale senza obbligo né sanzione: questi temi saranno affrontati attraverso un’analisi approfondita dell’Abbozzo di una morale senza obbligo né sanzione di Jean-Marie Guyau e delle note che Nietzsche appose a margine dell’opera. Per chiarire il senso della proposta di Guyau risulterà inoltre illuminante il confronto con la filosofia morale di Durkheim.

J.-M. Guyau, Abbozzo di una morale senza obbligo né sanzione (Diabasis, in stampa)

E. Durkheim, Introduzione a La divisione del lavoro sociale, preceduta e seguita da note di Annamaria Contini e Ferruccio Andolfi, «La società degli individui», n. 10, 2001, pp. 111-156.

G. Simmel, La legge individuale (Armando)
Á. Heller, La bellezza della persona buona (Diabasis, in stampa)

Gli studenti della Laurea specialistica sono invitati a prendere contatto con il docente in febbraio.
Programma d’esame Filosofia della storia 2009

Programma per gli studenti della laurea specialistica:

Letture comuni a tutti:

J.-M. Guyau, Abbozzo di una morale senza obbligo né sanzione (Diabasis)

F. Andolfi, Commento alla Fondazione della metafisica dei costumi di Kant (in my.unipr)

E. Durkheim, Introduzione a La divisione del lavoro sociale, preceduta e seguita da note di Annamaria Contini e Ferruccio Andolfi, «La società degli individui», n. 10, 2001, pp. 111-156 (in my.unipr)

Una lettura a scelta tra le seguenti:

A. Schopenhauer, Il fondamento della morale (Laterza)

L. Feuerbach, L’eudemonismo (Guerini e Associati)

G. Simmel, La legge individuale (Armando)
